PIANO DI ATTIVITA’ E DI  INDIRIZZO DEL CPO DI POSTE ITALIANE S.p.A.  2008 - 2009
Alla luce delle indicazioni contenute nel Regolamento del CPO di Poste italiane SpA, approvato il 4 aprile 2002, il presente programma viene definito "Piano di Attività e di Indirizzo per gli anni 2008 – 2009” ed ha la finalità di promuovere la cultura delle Pari Opportunità in Azienda, anche mediante l’attuazione sperimentale  di progetti finalizzati a favorire una migliore conciliazione tra tempo di vita e tempo di lavoro dei dipendenti di Poste Italiane.

Inoltre, alla luce delle previsioni dell’art. 6 – partecipazione – del vigente C.C.N.L., il Comitato Nazionale di Pari Opportunità di Poste Italiane S.p.A., svolge i medesimi compiti previsti contrattualmente anche con riferimento alle Aziende del Gruppo diverse da Poste Italiane S.p.A., secondo le modalità che verranno individuate dalle Parti nell’apposito regolamento.  

Gli obiettivi prioritari restano la salvaguardia dell’occupazione e il raggiungimento dell’uguaglianza sostanziale nel lavoro nel rispetto delle differenze di genere e delle minoranze. In tale ambito si inseriscono iniziative prefigurate dal Protocollo sulla Responsabilità Sociale d’Impresa; in particolare si tratta di iniziative di verifica delle esigenze individuali e familiari dei lavoratori. 
Per il raggiungimento di tali obiettivi, il presente programma promuove la divulgazione di “azioni positive”  al fine di rimuovere gli eventuali ostacoli che di fatto impediscono  la realizzazione di una più compiuta cultura di parità in Poste Italiane.

Progetti di azioni positive
1. Promozione di azioni divulgative della cultura delle pari opportunità nei luoghi di lavoro e tra i dipendenti:

Saranno realizzati progetti a livello centrale e regionale, con l’obiettivo di sensibilizzare – attraverso pubblicazioni, convegni, incontri tematici, ecc. - la cultura delle Pari Opportunità tra il personale dipendente, a tutti i livelli aziendali. 

In tale ambito si inquadrano:
1.a Sviluppo delle iniziative operative per promuovere la cultura delle Pari Opportunità:
· Iniziative di formazione nei confronti del middle management finalizzate a sensibilizzare i comportamenti organizzativi più idonei ad applicare la cultura delle Pari Opportunità.

· Raccolta ed analisi delle buone pratiche riferite agli istituti contrattuali in uso: part-time, L. 104/92, flessibilità dell’orario di lavoro e politiche sociali ( reti di servizi). 
· Sviluppo di iniziative di comunicazione focalizzate sulla promozione della cultura delle Pari Opportunità. Uno spazio su “Il Gabbiano” dedicato al CPO.
· Analisi e diffusione delle principali normative, nazionali e comunitarie, inerenti le tematiche in materia di pari opportunità, al fine di promuovere e diffondere la cultura nei luoghi di lavoro.
· Completare ed ampliare i progetti formativi diretti ai componenti C.P.O. Regionali finalizzati ad approfondire le conoscenze normative in tema di pari opportunità, a migliorare la comunicazione ed a favorire lo sviluppo delle competenze relazionali ed informatiche. In tal senso verrà elaborato un progetto formativo ad hoc.
1.b Spazio dedicato al C.P.O. sul portale aziendale, contenente le seguenti   informazioni:

· componenti nazionali e regionali dell’Organismo;

· normativa di genere;

· regolamento per il funzionamento dei Comitati Pari Opportunità di Poste Italiane S.p.A.;

· Piani di attività ed indirizzo del CPO di Poste Italiane S.p.A ;

· verbali delle riunioni C.P.O. Nazionale e Regionali;

· azioni positive già realizzate (Progetti: Reinserimento risorse dopo un periodo di aspettativa, Alfabetizzazione informatica per i non udenti, Analisi di clima, Articoli apparsi sul Gabbiano).

· dati relativi alla relazione biennale predisposta ai sensi dell’art. 9 della L. n. 125/1991.

Il compito di definire le linee di redazione viene affidato al “Comitato di Redazione” del CPO.
Per il personale impossibilitato ad accedere al portale aziendale è previsto l’invio di newsletter periodiche riguardanti le stesse informazioni disponibili sulla rete intranet.

1.c Progetti ricorrenti per la “Giornata della Donna”
Le manifestazioni previste per l’8 marzo, diventano un impegno costante, di ogni anno, per i Comitati Pari Opportunità di Poste Italiane.
Nei mesi che precedono la ricorrenza, dovranno essere previste dai diversi Comitati attività di programmazione anche per consentire al C.P.O.N. di coordinare e rafforzarne l’azione per divulgarla ed estenderla sul territorio.

1.d Realizzazione di iniziative di carattere sociale e solidale da realizzarsi anche attraverso sinergie con il CRAL Poste. 

 1.e Incentivare il dialogo/confronto tra C.P.O. Nazionale di Poste Italiane e i C.P.O. di altre aziende italiane ed aggiornamento costante sulle tematiche delle Pari Opportunità e di genere a livello europeo e dei partners sociali europei.
1.f Indagini conoscitive mirate ad una mappatura delle problematiche legate al mondo delle persone diversamente abili.

2. Prosecuzione e restyling di altri progetti di azioni positive:
2.a  Progetto “Coaching per le mamme che lavorano”

L’iniziativa è un nuovo progetto di azioni positive finalizzato alla promozione e diffusione della cultura delle pari opportunità in Azienda, finanziabile dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 9 della Legge n.  53 del 8.03.2000.

Il percorso, che integra il “pj Reinserimento di risorse dopo un periodo di aspettativa”, è diretto a supportare le donne in stato di gravidanza nel periodo che precede il congedo per maternità nonché durante il periodo di astensione dal lavoro ed in quello immediatamente successivo al rientro ed interviene sugli aspetti propriamente legati alla motivazione individuale delle risorse nonché alla valorizzazione del proprio lavoro per facilitare il futuro reinserimento nell’attività lavorativa. 

Il progetto è contemporaneamente rivolto a sviluppare una diversa e maggiore consapevolezza del management aziendale (Dirigenti/Capi Diretti, Gestori RU) nella gestione delle donne in maternità.

2.b Sistema di  reinserimento delle risorse rientrate dopo un periodo di aspettativa – Restyling del progetto” 
L’iniziativa proseguirà nel corso del 2008 dopo la conclusione del restyling del progetto formativo e verrà contestualmente estesa anche ad altre fattispecie di assenza dal servizio (All.1a)
2.c Sviluppo del progetto “Reinserimento delle risorse dopo un periodo di aspettativa “ in ambito recapito 

A seguito del successo riscontrato per il progetto di cui al punto 2 b) il CPO avvierà analoga progettazione  per il  settore  recapito.

……………………………

Il presente Piano di Attività, in coerenza con i principi ispiratori del Comitato Pari Opportunità Nazionale, sarà portato a conoscenza e costituirà il punto di riferimento delle attività dei Comitati Pari Opportunità presenti a livello regionale.
In tale ambito, i Comitati Pari Opportunità Regionali avranno il compito di sviluppare, con la necessaria autonomia, programmi di attività che recepiscano le linee guida del presente Piano, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 4 del Regolamento e dell’attività di concertazione prevista con il C.P.O. Nazionale in Poste Italiane.

Anche alla luce delle esperienze scaturite dall’attività dei Comitati nel corso degli anni precedenti, verranno, pertanto, posti in essere specifici interventi di sensibilizzazione nei confronti degli stessi Comitati Regionali affinché rendano maggiormente incisiva la loro azione, sia in termini di attuazione delle iniziative di livello centrale, sia in termini di ideazione e pianificazione di specifiche iniziative locali.

Gli stessi Comitati, infatti, potranno fornire suggerimenti e contributi, in ordine ad azioni ed iniziative specifiche in materia di pari opportunità, che saranno oggetto, se del caso, di valutazione ed approfondimento a livello nazionale.

Saranno, inoltre, previsti momenti di integrazione e di verifica congiunta delle attività anche mediante incontri tra Comitato Pari Opportunità Nazionale e i Comitati Pari Opportunità Regionali.

Roma, 24 giugno 2008
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